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ALLO STIMATISSIMO SIGNORE 

SIC. PIETRO ODOAADO TOLOMEI 



'Quando io nella mia qualilà di Confaloniere 
di ijuesii Bagni vi coiitmetleva la Orazione com- 
memorativa pei valorosi, che, strenuamente aombal- 
tendo a Curlalone e Montanara, lasciarono unico, 
jiiutlosioché raro esempio di quale amore debbe 
amarsi la Patria, a due cote io pensai, una che 
al funebre rito religtoMO è sempre mestieri accom- 
pagnare la parola cké rammenti le virlà dei prodi 
che per questa diletta Italia seppero dare il più 
caro dei beni, la vita, t altra che siffatta parola 
non andava affidala a liMra use a lodare opprtS' 
sari ed oppressi, vittime e carnefici a seconda 
che la volubilità della fortuna fa il cerchio tuo- 
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JVè ho credulo aver adempito al compilo mia 
come parlicolaie, se non che prendendomi em (a 
libertà di pubblicare la ObaZIONE, che voi diertle 
in onore di quegC illustri defunti, e che tara 
venduta per concorrere in qualche modo alle spese 
siciliane, senza lietrnzione di ncsmua somma 
occori-eiile per la publilivazìone . 

Perdonale adunque a tiurstii patiioilico in- 
lendimcnto mio, se pubblico i vostri concetti da 
voi non vergali coir animo che vedessero la luce, 
ed abbiatemi sempre pel 

Bagni di Iucca li 6 Giugno Ì8C0. 
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Jna vocfl orompe poienle da quel feretro. Uili- 

tfh, 0 Credcnli nella ri^i^neralrice missione del 
Cri^io, aseohulrln , n Fi-ilcli alla Ri'ligiotie della 
l'iltria. Kloi]iirrile è qm-lhi \ofi', e di si allo slmili- 
iìcMo. r.ÌK raiiimo piedameiile inviule , il cuore 
(.'□riiinuvc a baliiln iiTefreiiaio. concila la niente 
a grandi, e nobili (ìensicri. Quella voce, inane 
suuiio alle nreeeiiie profane, è a chi professa al- 
l'Ilalia furmalu appello, invilo imperioso a rir.hia- 
mare alla memoria uno splendido esempio d'in< 
trepido valore, di pu Ino Iti amo mconiparabile. uQ 
pre/.iiiso sacrnli;cio di saniìue. io mi starò mulo 
alla ii'n'sistiliile i-liiiimaia, o Spirili eletti, e 

e li M ! I le la po 

leii/:i u' Ii i'.-|iiiri r. ;il rfi io di \ 01 degni, e vinl- 
I I I 1 1 1 II n 1 bbra gli 

I l| r Ile fatto 

(li niriirre la mr-iiLi e L'ioriosa .siona , elle qui 
[ [ ti orare. 

Ihii'sc ulliii'a III liii>L'ii dr:i^ piiie(.i(M vIi'l'ih varrei 
ol r I 1 I e 1 1- 

I I >1 I di 

<it I o e I t li r Mi r - 

eoli 1 p I 1 1 1 (^ I i 

iiieitualtì uilu sublimila di;l soiriieuo s:ira iio- 
Ui\:i la periraliUKioiie . prego sia comionaio ;illa 
I II 1 i I Alo t [ - 

cedo persuaso , clie per ijij<>Ma Orit/.iiiiii; ila me 
SI compie alto di profoiiiia |iiei;i . di siiieinie 
onore ai nostri prodi iiiiinolini per in reden- 
zione della nostra cla-isica lena, ineulrecon essa 
pur corrispondo, sebbeue in modo troppo iuade- 
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guato, all'onorevole incarico lìdalomi da Chi, e 
per auion'ià d'ulìicio. c per benevolennu di re- 
lazioni me ne faceva gnulilo compito non men 
che indeclinabile dovere. J'er argomenti silTaiti 
mi do a sperare, die questo mio tributo di com- 
piamo e di- lode verrà , qiial ei sia , accollo da 
Voi, cnmmendevoli Uditori, coi) animo a patria 
Carità, a benigni sensi eniineulemente disposto. 



Ancbe in quest'unno ci è dato, la Dio mercè, 
celebrare la mesta eurimoiiia, con cui alle anime 
dei morti nel ÌSiS per la indiprndenza d'Italia 
si (fanno lacrime e pregliiere. Non pìà questo 
(iratemo e pio atto d'amore ci vieta il Dispoti- 
smo, che per molli anni osò deriderei dietro alla 
folta selva delle bujonetle straniere. Dìo conceda 

din, cnoic scnipri' pel li'iiipo iiivciiiri! sia 

(lato kh Wbcn pelli piv^ar pai'i' in libera trrra 
allo aiilnic ili'i (Jiìnkhosi, l'he si'piier dare il loro 
sangue prr b più siitila fra tulio le cause. Ma 
in quest'almo il nunicro degli cslinli pel nobi- 
lissimo vitale seopo è fatto maggiore. Altre vit- 
time si mieterono sulle pianure Lombarde, ed 
ahi t altre in questo momento si mietono là nel- 
l'eroica Sicilia, dove le soldaiesclie dell'imberbe 
^i re, esercitando spieiate vendette, e agoniizando 
tra le decrepite tradizioni e la gnerra civile, 
convertono m furore il disperato irrompere degli 
oppressi. Anche la si combatte, e si muore si 
{.'rido iti Vim t /latin. E l'eroe Italiano senza 
marchia fi senza ambizione , il fortissimo tiari- 
Italili SI e fatto lì {huK (lni;li sdtia\i redenti, die 
<l:i lui riiirrancaii si levano tn^mi'nili, come ne! 
Srioruo ilei Vespri: il nome del inagiianimo e il 
talismano della viltoria; guidati da Luì, anche 
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t codardi sentono la grandma del martirio , e 
lo sfidano baldi in cuore , con Tronte impavida, 
e serena. Alle imrte della reggia di Napoli mor- 
mora eupo il liotlo della rivoluzione, die sempre 

[liù irrompe, e Tassi gtganle, incalzato dalla ma- 
edizione di Dio, e dei popoli. Onore ai moni 
del l$iS, e con In anime loro sia lode a quanii 
priinn , e iJo|io iinmolaronsi generosi sull'ara 
della Ihu-ia. 

Sucrilicio ili sangue hanno consumato , ma 
quel sangue è grato a Dio più die il fumo dcl- 
I iitcenso, che s' innalza dai lurrìboli dei Levili, 
preganti per gli oppressi, e che inneggiano nel 
tempio al servaggio e all' abbiezione d llalia. G 
snn essi, elle pur osano appellarsi ministri del 
Cristo, di (juel ^anio, che bagnò del suo Sangue 
N Calvario per spezzare le catene dell'umaoilà? 

Ohi Gloria ai Martiri del 1818. e con essi 
a (|uami son caduti per la salvezza d' Italia. 

In ogni tempo. Ira ogni popolo, sotto ogni 
religione il cullo degli estimi fu sacro, ma spe- 
cialmente lo fu pei morti a prò della patria. 

Quanto però questo culto debbe esser mag- 
giormente in venerazione per noi , ehe da) Cri- 
stianesimo abbiamo appresa quelle divine virtà, 
pel eui mezzo meglio al Cielo si lega la terra, 
e per le quali ci è sgorgata nell'anima una fonte 
di nuovi, e non mai conosciuti affetti. II Cristia- 
nesimo rorliGcò e benedisse l'amore della fami- 
glia, e poiché la famiglia sia nella patria , cosi 
la religione del Cristo i[isegnò a' suoi figli, che 
amar la patria è tra i doveri , che più precisa- 
mente incombono all'umanità dei Rcdi'nti. 

Caddero nel i8iS quei prudi ildla nostra 
indipendenza , e quanti dalla nostra Toscana 
avean mosso volonterosi sotto la sacra batidiera 
del tre Colori , quanti erau corsi anelanti come 
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a festa , con la pia esultanza nel cuore c con 
gl' inni sulle labbra ! 

Erano adolesceuli , parte tolti agli sludj^ 

Sarte alle officine, erao giovani ; che nel fiore 
eir età dicevano addìo alle gioie della vita , e 
che slaccandosi dalle braccia dei loro parenti, 
delle donne loro, ogni altro amore a quello su- 
premo (Iella patria posloriiavaiKi. l'unnavano par- 
ie dì iioii grossa selii^^ra d'a[iiiaii. ma ardimen- 
tosa, ma pronta a vincere, o morire con gloria. 
E questa schiera mostrò all' Europa , conte un 
pugno d'uomini con esigui mezzi di difesa, va- 
lesse per più ore a resistere a numerose falangi, 
e a tenere lungamente dubbia la vittoria, Cedel- 
lero non all' audacia , nè al valore , sibbene \tl 
numero di gran mano soverehiante. Ma i filali 
di quella terra santilicata dalla memoria di Fer- 
ruccio fecero manifesto, si come dopo tanti anni 
di gerviiù, e di sonno obbrobioso la virlOi ita- 
liana fosse come scintilla, che prorompe lumi- 
nosa dalia selce percossa. Cedettero, ma in cuore 
aveano l'orgoiriio del dovere compiuto, e del- 
l'onore imiinicolato. l''orifi tuttavia aii^osoiavali 
la disperaziiuie di'l non consi'gnilo inienio, e 
acuto straziante era il dolore di lasciare sui 
Campi di Montanara e di Curtaloiuì tanti poveri 
estinti, coi quali come aveano accomunalo spe- 
ranze e disagj , cosi in quell' ora tremenda 
avrebber voluto dividere l'ultimo fato, e la fossa 
sepolcrale. 

Se non fu pagina di assoluta vittoria pei 

Toscani quella del 29 Maggio t8i8, fu at cerio 
solen[ie inonunienlo di gloria dei^no d'esser no- 
talo a cara -i d'ori, né^'li annail dell'induniala 

virtù, dell eruisEiio italiano. Cornava in quel gior- 
no l' amiiversariu di altro memorabile avveai- 
mento setto secoli prima compiutosi; il 29 Mag- 
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gio 1I7G. In li-gHiii iìrlia Mann, l'.l.'lla àcWa 
Lftga Lomburdu liacctivn a Li^giiano l'urgflglio dì 
Federico Burbarossa, impeiatorc leilfscii ! Eil io 
ho fede, che le anime (ti quei prtidi lyiirclii ve- 
nissero dal Cielo ad iiiconirure i santi )|iiriti dd 
caduti a Curtaioiie, e a Moiilarmra . ed abbruc 
eiaiiduli con ba(ÌO ri-airnio li trn^pni'lossrni per 
la iiiimensilà delle sf'-vc -.i ini-hiì.\r-,\ nrH'iui)- 
pl«-ssa di Dio. E ben di ijiii'll' uiuplo^^n, di 
premia, che avanza oj^iiì ticsiili'i'ÌD i-van degne 
quelle anime, perovehè la corona di lauto mar- 
lirio sì GOQverie per essi iu serio d' immorlali 
allori lassù, 

• In quella patria, one non ton liratml >. 
Ha dal sangue dei forti cresce la pianta 
della liberlà. Esi-crato quL>[ popolo , che a lai 
abisso di abbrutimento prccipilusse da porre in 
dimenticanza i gcnenisi ]\ar c.-sn eaduli. Egli 
sarebbe dv^ua di star curso nel Hin.^o. e baciare 
il piede, che lo calpcsla , di palii'u vile infame 
scliiavilii , a tnic sMo e n\ \ iliniciUn i^nndotlfì, 
clie gli altri popoli «!ov('S:iL'ro si'ii;;ii:iri:li sulla 
fronte la pielru ilell' ubbominio. l'l(;ili:i [ioti 
dimentica i suoi morii. Uopo i gioroi dei brevi 
Irionlì , delle tradite spevaiizc Kssa riprese le 
meste grainagiiiì , e sediiln pres.so ai sepolcri 
ricordò gli errori di tutti i suoi li.^li; puri; nel- 
r animo le reslava un conforto, e vDl;:endo eli 
Sguardi verso un angolo della sua cerehia vide 
sopra uno de' suoi propugnacoli inalberala la 
sua bandiera. La misera con le braccia rivolte 
al Cielo pregò, né fu vana quella preghiera. Dopo 
un luni;o durissimo decennio Dìo l'esaudì, e ì-j 
richiamò uuuvaLneiHe sul campo delle battaglie; 
ma al nuovo cimento essa venne con forze mag- 
giori e meglio ordinate, con più concordia d'amo- 
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rn n il' irili'iiln , cnii m:i^;iiioi' siinpailo ila parlo 
finii' Eurii|i;i , cui vuli.lii soccorso il' uji popolo 
frangilo, e con furiiia speranza di conseguire il 
li'ionro, ed entrare forie, magnanima nel Con- 
gresso delle Nazioni libere e civili. Giustamente 
Fu dello, la storia essere una logica severa , ri- 
gorosa , ed ogni rado die si consuma, sorgere 
necessaria conseguenza degli antecedenti. Così 
vuoisi iuferire, che dagli eventi del 18i8 quelli 
furono generati , di cui testé fummo noi spelta- 
tori. Così le villime mielate in (|iieiraiitio di san- 
gue cn-arono nel cuore di'^rilaliani il desiderio 
di vendicarlo. 

Il giuro proferito sulle loro ceneri non andò 
disperso. E cosi aveste vernicila , o poveri ca- 
duti, elle ai superstiti inseminaste col fortissimo 
esempio la potenza della volonlà . la i^randezza 
del martirio, il desiderio santissimo dell'eman- 
cipazione italiana. Quando dall' alto dei Cieli, 
anime sante, vedeste l'Italia tornare alla miseria 
de' suoi ineffabili dolori, e pensaste, die a lama 
supplizio l'avean di nuovo trascinata la poca 
concordia, ìl dissennalo parteggiare, veccliio pec- 
calo di noi Italiani, la gelosa invidia, e le su- 
perbe paure dei principi , e il non troppo ar- 
dente concorso delle inoltiliiiliiii , io non so, su 
voi piangeste, anime sanlilicdie Siiblime sai^ri- 
iizio, nè il uosso credere, perocelic .sia ignoto il 
piangere nella beaiitudiiie sempiterno; ma ccriu 
al doloroso spettacolo dovè scolorarsi alquanto 
la vividczza del gaudio celestiale, e farvi paven- 
tare che senza frutto fosse il sangue da Voi ver- 
sato sterile, inellicace l'olocauBto d^lla vostra 
vita. Ma allorché sentiste dall'alto il freaiito del- 
le nuove battaglie., io Ilo fede che allora al 
pari d'Arcangeli armali voi abbandonaste le sedi 
divine, e già calaste in spirilo a confondervi tra 
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gli eserciti. Ira ■ confluii iremRndi, incuorando 
ai pugnare i soldati d'Italia, consolando ndl' afi;o- 
nia i moribondi, baciando sulla gelida fronte gli 
estinti, e invisibili vi mesceste ai popoli esullantì 
nella nuova vita, e allora gridaste • No, non 
invano versammo il nostro sangue >. 

Pregale, pregate il Dio degli eserciti, che 
sia dato finalmente a questa patria nostra di 
rivendicare quel grado, che a Lei si compete 
nella schiera delle Nazioni d'Europa, pregale che 
cessi la vergogna di tanti secoli. L'Italia ha pec- 
calo, è vero, ma si duramente, e per lanlo tempo 
ha sofferto, che il lungo martirio debhe esserle 
espiazione delle sue colpe. E infatti percorriamo 
la sua storia, e ne troveremo ogqi pagina bagnala 
di sangue. Sangue, e lacrime grondano i suoi allo* 
ri. Questa regina dell'umana civiltà ha sollevato 
la fiaccola sulle lenebrc del mondo, ma il mondo 
spesso le diede contraccambio di dolori, e d'in- 
sulti. Osserviamo l'iliade de' suoi casi miserandi 
sin dalla caduta del Romano Impero. Dapprima 
la calpestano, la saccheggiano, la devastano i 
Barbari , e le sue spoglie si spartiscono , come 

S|uelle di Cristo i soldati Romani. Poi la lotta 
ra r impero e la Chiesa , che divide gli spirili 
e le città, empie di «andato e di Ruetra le no- 
stre contrade , negando all' liaìta Tb ragione di 
essere, il potere di Tondersi in una sola e com- 
patta nazione. Poscia le rivalità delle repubbliche, 
e le gare di tVancia e tamagna dissanguarono 
si iteramcnte la patria nostra, che sflbrata, sfl- 
nita cadde finalmente in balia di principati ìnetli, 
e pusilli: ma oggi questa nazione divisa, e sbra- 
nata si è ridesta nel nome di Dio e del suo 
diriilo dal lungo letargo, ha vergognato della sua 
mostruosa abbieziooe. L' idea martirizzata da 
carceri, da patìboli è divenuta regina, ed ba bito 
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impalliiirre, ireiDart- i carnenci, fssa lui risctifn- 
rattf le tcrirbri*, atri'iincato le coscienze, aniiiinti 
! cuori. Dalla nolie vergo^iiosB è spuntala la 
luce , fA ampia e serena n è diffusa su questo 
Psra^i^o del mondo. Le nostre madri vanno 
orgogliose dei fìgli, che corrono ad arrotarsi sollo 
il vessillo dfl comune riscatto; ie sposo, le so- 
relle, II! fìdanKulc con h>[o sorriso pniiironn io 
petto ai loro cari il sejjrio iricoloni!. l-u mulli- 
ludtjii rispondono io coro all' apprllo di'i lor& 
ConilDllirri; snpra U: (nrri ilciii' ciliii , sui Ciiiii- 
[liiiiili ilclii; lern-, tifile luirpili' , sullt' pinip dei 
nostri munii omi^'^'iriii ;i! \<'iiio \:i haiiiliora d'Italia. 

I Principi srliiavi di'll' nppri'ssuri; scompar- 
vero; nella Iteggia di Napoli si irpma; l' Élnft 
ha mandalo il suo ru^siito. e Prot'ida addita in- 
visibìk a Garibaldi il catnmino drlla villona. Un 
Ite si È proclamato il primo Soldato della nostra 
indipendenza; è sceso in campo, ha vinto, aper- 
tamente Ila detto, elle Y halia ha da estere de- 
tji' Iialiani. Un Imperatore di Francia, nostro al- 
lealo jrridò in fuccia alTIinroiia, cfn; « I,' linlia 
1,11 ila cm-i- libeni dulCAIjH nirAilrialici .. 

E ininrnn ai scpnii'ri ilei [inveri inerti per 
la noslra jialri^i noi ci aiiniii:iiijii al.l^:^so ecnieoi'di 
in un paltò. Nella solerinìià dulia funebre festa 
da noi si piange , ò vero , ma non è pianto di 
!ii'lii:ni; c le tiu.^tre fronti possono atleratiieole 
rivol};ersi verso quel Cielo , ove gli spirili dei 
nostri fratelli godono il premio delle loro virili I 

Pregale, o immortali, pregate percliè abbia- 
mo unanimi ì voleri e gli alFetti, perchè il De- 
mone della discoi'din non venga a romjinrc que- 
sta unione di forii. Pregate; le vostre tombe sono 
il nostro altare; noi vogliamo ciò clic voi vole- 
ste, e Italia n'irà. 

li 4 Giugno iSOO. 
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